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Il Regolamento REACH e la gestione 
delle sostanze negli articoli. 

La conformità chimica come reale 
spinta all’economia circolare e a uno

sviluppo sostenibile
Gianluca Stocco

Pordenone, 12 novembre 2024
g.stocco@normachem.it
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CLP

REACH

Il REACH come fonte 
primaria di informazioni 
sulle sostanze chimiche

La nuova strategia della chimica
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REACH
Reg. (CE)  1907/2006

CLP
Reg. (CE) 1272/2008

COSMETICI
Reg. (CE) n. 1223/2009

BIOCIDI
Reg. (UE) 528/2012

DETERGENTI
Reg. (CE) 648/2004 

GIOCATTOLI
Direttiva 2009/48/CE

ARMI CHIMICHE
Legge n. 496/95 

CONTATTO ALIMENTARE
Reg. (CE) 1935/2004

RoHS
Dir. (UE) 2011/65/UE

«orizzontali»

«verticali»

Normative di prodotto
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Normative di prodotto
REACH
Reg. 1907/2006

CLP
Reg. 1272/2008

COSMETICI
Reg. (CE) n. 1223/2009

BIOCIDI
Reg. 528/2012

DETERGENTI
Reg. 648/2004 

FITOSANITARI
Reg. 1107/2009

CONTATTO ALIMENTARE
Reg. 1935/2004

Normative sociali

TESTO UNICO SICUREZZA 
D.Lgs. 81/2008

TESTO UNICO AMBIENTE
D.Lgs. 152/2006

SEVESO
D.Lgs. 105/2015

PREVENZIONE INCENDI
DM 10 marzo 1998

RIFIUTI
Reg. 1357/2014

NUOVOCODICE 
PREVENZIONE
DM 3 marzo 2015

DATI

INFORMAZIONI
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D.Lgs 206/05 - Definizione di “prodotto sicuro” (art. 103)
Qualsiasi prodotto, come definito all'articolo 3, comma 1, lettera e), che, in condizioni di uso normali o ragionevolmente 
prevedibili, compresa la durata e, se del caso, la messa in servizio, l'installazione e la manutenzione, non presenti alcun rischio 
oppure presenti unicamente rischi minimi, compatibili con l'impiego del prodotto e considerati accettabili nell'osservanza di un 
livello elevato di tutela della salute e della sicurezza delle persone in funzione, in particolare, dei seguenti elementi:

L’Impresa per le sostanze ottenute dalle operazioni di 
recupero di materia (R3, R4, R5) effettuate presso 

l'impianto, è tenuta, qualora previsto, al rispetto di quanto 
stabilito dal Regolamento (CE) n. 1907/2006 "REACH”

Classificazione di Rifiuti

Autorizzazione alle 
emissioni

La ricaduta sulle norme sociali
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Il REACH è diventato a tutti gli effetti il più importante Regolamento sulla chimica europea.
È senza dubbio il più grande intervento legislativo sulla CHIMICA europea portato
mai a termine. 

Il Regolamento REACH coinvolge produttori e importatori di sostanze chimiche, di 
formulati chimici e di articoli, nonché ogni utilizzatore industriale di sostanze
chimiche.

Il Reg. REACH segue tutto il processo delle sostanze 
chimiche … dalla «culla» alla «tomba».

La filosofia del REACH

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=vD-u2A20qiS0dM&tbnid=oJZuhaslg37nSM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.belfortesevernici.com/attivita&ei=-fmhUoylA4TCtQaGwYHQBw&bvm=bv.57752919,d.bGQ&psig=AFQjCNGNtioAaM-7tfsVJ1wtrnCIPktnUg&ust=1386433364758560
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=SgSI5E-oDXmBMM&tbnid=eAYAqsJOlAIv4M:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.soluzionidicasa.com/idee-casa/buone-idee/le-toppe-per-i-vestiti_43675819.htm&ei=WvqhUtHTDImctQa4h4BQ&bvm=bv.57752919,d.bGQ&psig=AFQjCNGnW4yMAdu16sbEkvURfzZRHrYLfQ&ust=1386433471293992
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Obblighi REACH: panoramica

Chemicals

Chemicals
& Articoli
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art. 5 REACH 

Registrazione presso ECHA di tutte 
le sostanze prodotte o importate > 1 

ton/anno

Acquisto dei dati sulle sostanze
Dossier di registrazione
Tassa di registrazione

SCENARI DI
ESPOSIZIONE
> 10 t/a

Sono LEGALI 
solo sostanze 
REGISTRATE

Il processo di registrazione

Rilascio del codice di 
registrazione:

01.-------------.--.XXXX
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Art. 56.1
Un fabbricante, importatore o utilizzatore a valle si astiene dall’immettere sul 
mercato una sostanza destinata ad un determinato uso e dall’utilizzarla egli 

stesso se tale sostanza è inclusa nell’allegato XIV

A coloro che intendono immettere sul mercato sostanze “problematiche” è fatto obbligo 
di ottenere un’autorizzazione per l’uso proprio e per l’immissione sul mercato di tali 
sostanze.

Se una sostanza “problematica” è utilizzata da un DU, deve esserne fatta comunicazione 
all’Agenzia.

Il processo di autorizzazione
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Sono autorizzazioni per specifici 
usi per singole aziende. Gran 
parte scadono nel 2024

L’autorizzazione - Allegato XIV



Le restrizioni - Allegato XVII

12

TITOLO VIII DEL REG. REACH
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RESTRIZIONE NUMERO 78

Nuova restrizione: le microplastiche
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La presenza diffusa di minuscoli frammenti di polimeri naturali 
chimicamente modificati o sintetici, insolubili in acqua, che si degradano 
molto lentamente e sono facilmente ingeribili da organismi viventi, 
desta preoccupazioni per il loro impatto generale sull’ambiente e, 
potenzialmente, sulla salute umana. Tali polimeri sono diffusi 
nell’ambiente e sono stati rinvenuti anche nell’acqua potabile e in alimenti. 
Essi si accumulano nell’ambiente e contribuiscono all’inquinamento da 
microplastica.

• Detergenti
• Cosmetici
• Vernici
• Fertilizzanti
• Dispositivi

diagnostici
• Superfici sportive
… e non solo!

Perché?

Dove?

Divieto generale di immettere sul mercato sostanze o miscele che 
contengono Microparticelle di polimeri sintetici in concentrazione pari 
o superiore al 0,01% in peso.

Obbligo

Natura chimica:
Polimeri la cui polimerizzazione è avvenuta in natura e non chimicamente 
modificati;
Polimeri degradabili, come dimostrato conformemente all’appendice 15;
Polimeri con solubilità >2 g/L, come dimostrato conformemente 
all’appendice 16;
Polimeri che non contengono atomi di carbonio.

Specifiche per prodotti: medicinali, fertilizzanti che rientrano nel Reg. 
(UE) 2019/1009, alimenti, additivi alimentari, dispositivi medico-diagnostici 
in vitro. 

Esclusioni

Microplastiche
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a) a decorrere dal 17 ottobre 2029, alle microparticelle di 
polimeri sintetici da utilizzare per l’incapsulamento di 
fragranze;

b) a decorrere dal 17 ottobre 2027, ai “prodotti da 
sciacquare” quali definiti al punto 1, lettera a), del 
preambolo agli allegati da II a VI del regolamento (CE) n. 
1223/2009, fatto salvo (...);

c) a decorrere dal 17 ottobre 2035, ai prodotti per le labbra 
quali definiti al punto 1, lettera e), del preambolo agli 
allegati da II a VI del regolamento (CE) n. 1223/2009, ai 
prodotti per le unghie quali definiti al punto 1, lettera g), del 
preambolo agli allegati da II a VI del medesimo 
regolamento e ai prodotti per il trucco rientranti nell’ambito 
di applicazione di detto regolamento, fatto salvo (...)

d) a decorrere dal 17 ottobre 2029, ai prodotti da non 
sciacquare, quali definiti al punto 1, lettera b), del 
preambolo agli allegati da II a VI del regolamento (CE) n. 
1223/2009, fatto salvo (...);

e) a decorrere dal 17 ottobre 2028, ai detergenti, quali 
definiti all’articolo 2, punto 1), del regolamento (CE) n. 
648/2004, alle cere, ai lucidanti e ai prodotti per la 
profumazione dell’aria, fatto salvo (...);

f) a decorrere dal 17 ottobre 2029, ai Dispositivi Medici che 
rientrano nell’ambito di applicazione del Reg. (UE) 
2017/745, fatto salvo (...);

g) a decorrere dal 17 ottobre 2028, ai prodotti fertilizzanti 
quali definiti dall’articolo 2(1) del Reg. (UE) 2019/1009, che 
non rientrano nell’ambito di applicazione di tale 
regolamento;

h) a decorrere dal 17 ottobre 2031, ai prodotti fitosanitari 
quali definiti dell’articolo 2(1) del Reg. (CE) n. 1107/2009 e 
alle sementi conciate con tali prodotti;

i) a decorrere dal 17 ottobre 2031 ai biocidi quali definiti 
all’articolo 3(1.a) del Reg. (UE) n. 528/2012;

j) a decorrere dal 17 ottobre 2028, ai prodotti destinati ad usi 
agricoli e orticoli non contemplati dalla lettera g) o h);

k) a decorrere dal 17 ottobre 2031, all’intaso granulare da 
utilizzare su superfici sportive sintetiche.

Entra in vigore il 17 ottobre 2023 tranne:

Entrata in vigore
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Articoli ai sensi REACH

Miscele ai sensi REACH

…e i glitter?
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… oppure se 
sono 

aggregati/fissati 
in modo sicuro 
alla matrice più 

complessa

Glitter: valutazione caso per caso
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• Data di entrata in vigore  concetto 
di prima immissione sul mercato

• Articoli  Esclusione dal campo di 
applicazione

• Glitter Caso per caso

Circolare ADM
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Nuova restrizione su Formaldeide
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Nuova restrizione su Formaldeide
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…si sta lavorando a due nuove restrizioni
PFAS-perfluoroalchilici
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La scheda dati di sicurezza
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Quando è obbligatoria

Art. 3 

Art. 31

• Quando la sostanza o il preparato è classificata/o pericolosa/o a norma del Regolamento CLP 
(n.1272/08);

• Quando la sostanza è PBT o vPvB (vedi allegato XIII);
• Quando la sostanza è inclusa nell’elenco stabilito a norma dell'articolo 59(1), per ragioni diverse 

da quelle di cui alle lettere a) e b).
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Chi deve elaborarla
La scheda di dati di sicurezza deve essere compilata da una persona competente che tenga conto 
delle necessità particolari e delle conoscenze degli utilizzatori, se note. I fornitori di sostanze e 
miscele devono assicurare che le persone competenti abbiano seguito una formazione adeguata, 
compresi corsi di aggiornamento.

Rif. Allegato I Reg. 878/2020

Nota: è difficile che un’unica persona disponga di conoscenze tali da comprendere tutti i 
settori contemplati da una SDS; è quindi utile per questa figura poter fare affidamento su 
ulteriori competenze, interne o esterne.

Obbligo di fornire la SDS nella lingua ufficiale dello stato in cui la sostanza viene 
venduta/esportata; questo salvo che l’Ente responsabile di quello Stato Membro non disponga 

diversamente.
Rif. REACH Art.31.5
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Entrato in vigore il 
1° gennaio 2021

Con il 31 dicembre 2022 è 
terminato il periodo 

transitorio!

Il nuovo regolamento
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La struttura della SDS

Le 16 sezioni e le 50 
sottosezioni sono 

esplicitamente richieste e 
la loro sequenza va 

rispettata. Qualora non ci 
sia il dato, si deve 
specificare se non 
disponibile o non 

applicabile.
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Accesso ai lavoratori

I datori di lavoro consentono ai lavoratori e ai loro rappresentanti 
di accedere alle informazioni fornite a norma degli articoli 31 e 
32 in relazione alle sostanze o ai preparati che essi utilizzano o 

ai quali possono essere esposti nel corso della loro attività 
professionale.

Rif. REACH Art. 35
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Conservazione per 10 anni

Ciascun fabbricante, importatore, utilizzatore a valle e 
distributore riunisce tutte le informazioni di cui necessita per 

assolvere gli obblighi che gli impone il presente regolamento e ne 
assicura la disponibilità per un periodo di almeno dieci anni 

dopo che ha fabbricato, importato, fornito o utilizzato per l'ultima 
volta la sostanza o il preparato.

Rif. REACH Art. 36



29

I fornitori aggiornano la scheda di dati di sicurezza tempestivamente nelle 
seguenti circostanze:

a) non appena si rendono disponibili nuove informazioni che possono 
incidere sulle misure di gestione dei rischi o nuove informazioni sui 
pericoli;

b) allorché è stata rilasciata o rifiutata un'autorizzazione;
c) allorché è stata imposta una restrizione

Rif. REACH Art. 31.9

Aggiornamento della SDS
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• Prescrizioni specifiche per le nanoforme delle sostanze, alla luce 
dell’applicazione del Reg. (UE) 2018/1881 della Commissione che 
modifica gli allegati I, III e da VI a XI del Reg. REACH;

• Il recepimento della sesta e settima revisione del GHS (Globally
Harmonized System), con particolare riferimento alle prescrizioni 
concernenti le schede dati di sicurezza.

• L’inserimento dell’Indicatore Unico di Formula (UFI), introdotto dall’ 
Allegato VIII del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP);

I principali cambiamenti introdotti
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• L’introduzione di prescrizioni specifiche per sostanze e miscele 
aventi proprietà di interferenza con il sistema endocrino;

• L’obbligo di riportare in SDS limiti di concentrazione specifici, 
fattori moltiplicatori e stime di tossicità acuta, stabiliti in conformità al 
Reg. 1272/2008 (CLP).

I principali cambiamenti introdotti

Questo regolamento era già predisposto ai cambiamenti introdotti 
dal nuovo CLP (Reg. 2023/707) … a prescindere dal periodo 

transitorio di quest’ultimo si dovrebbero trovare informazioni in 
merito agli ED
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Il contenuto delle sezioni 4, 5, 6, 7, 8 e 13 e delle loro sottosezioni 
rimarrà invariato.

Sono state apportate alcune modifiche formali relative ai titoli di alcune 
sezioni e sottosezioni.

Sono state aggiunte 2 sottosezioni:

• 11.2 «Informazioni sui pericoli»

• 12.6 «Proprietà di interferenza sul sistema endocrino»

Le modifiche alla struttura
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Articolo:

un oggetto a cui sono dati durante la 
produzione una
forma, una superficie o un disegno
particolari

che ne determinano la funzione in 

misura maggiore della sua composizione
chimica;

(art. 3 (3) del Reg. REACH).

La gestione degli articoli ai sensi REACH
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IL RILASCIO DELLA SOSTANZA NON È INTENZIONALE MA PUÒ DARE 
“ESPOSIZIONE” IN CONDIZIONI D’USO NORMALE O RAGIONEVOLMENTE 

PREVEDIBILI (COMPRESO LO SMALTIMENTO) (art. 7.2)

1. La sostanza è problematica e soddisfa quindi i criteri di cui all’articolo 57 ed è identificata a norma
dell’articolo 59 (1); cioè la sostanza è in Candidate List

2. Sostanza negli articoli in concentrazione > 0,1% (w/w);
3. Quantità totale della sostanza negli articoli > 1 ton./anno;
4. La sostanza NON è stata registrata da nessuno per questo specifico utilizzo

Articoli NON a rilascio (intenzionale)
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Registro delle Intenzioni Candidate List
Autorizzazioni

Restrizioni

Verifica in ARTICOLI

Ultimo aggiornamento: 
7 novembre 2024

The Candidate List of substances of very high concern now contains 242 entries for chemicals that can 
harm people or the environment.

Candidate List
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Articolo 33
Il fornitore di un articolo contenente una sostanza che risponde ai criteri di cui all'articolo 57 ed è 
stata identificata a norma dell'articolo 59, paragrafo 1 (candidate list) , in concentrazioni superiori
allo 0,1 % in peso/peso fornisce al destinatario dell'articolo informazioni, in possesso del fornitore, 
sufficienti a consentire la sicurezza d'uso dell'articolo e comprendenti, quanto meno, il
nome della sostanza.

Su richiesta di un CONSUMATORE, il fornitore di un articolo contenente una sostanza in candidate 
list, in concentrazioni superiori allo 0,1 % in peso/peso fornisce al consumatore informazioni, in 
possesso del fornitore, sufficienti a consentire la sicurezza d'uso dell'articolo e comprendenti, 
quanto meno, il nome della sostanza.

La risposta deve essere fornita in 45 giorni.

La comunicazione
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La NOTIFICA all’Agenzia deve includere:

• Identità e dati del fabbricante/importatore;
• Il n. di registrazione della sostanza;
• L’identità della sostanza e la sua classificazione;
• Descrizione dell’uso della sostanza nell’articolo e dell’articolo stesso;
• La fascia di tonnellaggio della sostanza.

L’AGENZIA può richiedere la registrazione di una sostanza notificata, in particolare 
se c’è il sospetto che la sostanza sia rilasciata dagli articoli e il rilascio presenti un 

pericolo per l’uomo o l’ambiente (REACH art. 7 par. 5 del Reg. REACH).

La notifica ai sensi dell’art. 7 par. 2
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NO
REGISTRAZIONE

Fabbricante Importatore

DICHIARAZIONI
Art. 33

All. XVII
NOTIFICA 

SCIP

Ricapitolando per gli articoli
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Articoli complessi e calcolo dello 0.1%: interpretazioni

Evoluzione

Sentenza Corte di Giustizia UE
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vs

Articoli semplici e complessi
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…a volte molto complessi
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Interazioni e ricadute su rifiuti
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La nuova Direttiva Rifiuti
Una grande spinta all’Economia Circolare
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Il recepimento italiano
DECRETO LEGISLATIVO 3 settembre 2020, n. 116
• Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE 

relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. (20G00135).

(GU Serie Generale n.226 del 11-09-2020)

• Il Decreto riprende totalmente quanto riportato in art. 9 della Direttiva 
2008/98/CE.

• Identificate le Autorità Competente - Ministero Ambiente e le verifiche vengono 
eseguite secondo accordo Stato Regioni REACH.

• Entrata in vigore del provvedimento: 26/09/2020

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/09/11/226/sg/pdf
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SCIP - “Substances of Concern In articles, as such or 
in complex objects (Products)

Produttore e/o importatore di articoli Utilizzatore Art. 33 REACH

È attivo il motore di 
ricerca in database SCIP 

https://echa.europa.eu/scip-database

https://echa.europa.eu/scip-database
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La notifica SCIP è la punta dell’iceberg

REACH -7(2)

SCIP

Per poter adempiere all’obbligo di 
notifica SCIP bisogna conoscere e 
gestire TUTTO il sistema delle 
sostanze SVHC-CL del REACH. Le 
fasi sono quindi:

1. Analisi dei processi e dei prodotti ai 
sensi REACH.

2. Raccolta delle informazioni e dei 
dati per la notifica ad ECHA.

3. Inserimento dei dati nel sistema e 
invio.
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SCI: informazioni richieste
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Chi comunica e metodi
Metodi di trasmissione:
• Preparazione dossier in cloud

• Preparazione dossier offline e caricamento nel portale

• S2S (System-to-System)

Chi comunica le informazioni:
• Produttori / assemblatori
• Importatori
• Distributori
• Rivenditori al dettaglio al consumo
• Fornitori extra-UE (non possono effettuare notifica)
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Articoli complessi
(articles, as such or in complex objects)
Detailed information requirements for the SCIP database, September 2019

1° livello
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Articoli complessi
(articles, as such or in complex objects)

2° livello

3° livello
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Pubblicata il 1° luglio 2011 in GUCE n. L174

Recepimento italiano: 
D.Lgs. n. 27 del 4 marzo 2014

(GU n.62 del 15-3-2014) in vigore dal 30-3-2014 

Prima esisteva la Dir. 2002/95/CE (RoHS I)

Dir. 2011/65/UE - RoHS II
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La direttiva si applica alle AEE (Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) che rientrano nelle 11 
categorie elencate nell’Allegato I.

• «apparecchiature elettriche ed elettroniche» o «AEE», le  apparecchiature che dipendono, per 
un corretto funzionamento, da correnti elettriche o campi elettromagnetici e le 
apparecchiature di generazione, trasferimento e misura di tali correnti e campi progettate per 
essere usate con una tensione non superiore a 1000 volt per la corrente alternata e a 1500 volt 
per la corrente continua;

• ai fini del punto 1, «che dipendono», in relazione alle AEE, indica il fatto che le apparecchiature 
necessitano di correnti elettriche o di campi elettromagnetici per espletare almeno una (≠RoHS I) 
delle funzioni previste 

Campo di applicazione della Dir. RoHS II

La RoHS 2 non interferisce con l’applicazione del REACH, e 
viceversa riguardo alla restrizione di sostanze nelle AEE.
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1. Grandi elettrodomestici

2. Piccoli elettrodomestici

3. Apparecchiature informatiche e per 
telecomunicazioni

4. Apparecchiature di consumo

5. Apparecchiature di illuminazione

6. Strumenti elettrici ed elettronici

7. Giocattoli e apparecchiature per lo sport e 
per il tempo libero

8. Dispositivi medici (ad eccezione di tutti i 
dispositivi impiantati attivi)

9. Strumenti di monitoraggio e controllo, 
compresi strumenti di monitoraggio e controllo 
industriali

10. Distributori automatici

11. Altre AEE non comprese nelle categorie 
sopra elencate

Campo di applicazione
RoHS, 11 categorie di AEE - Allegato I
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Esempi

Consumabili che rispondono 
alla definizione di AEE

RFID 
(radio frequency identification) 

categoria 3 RoHS II

RoHS II RoHS II Non attraversata da 
campo 

elettromagnetico

Cavi esterni
RoHS II

CD
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RoHS II: gli esempi che non ti aspetti

Motoseghe, tosasiepi, 
decespugliatori e affini…
Rientrano a pieno titolo 

in categoria 11

Rasaerba, falciatrici, 
motozappe e affini…

Rientrano a pieno titolo in 
categoria 11

Trattorini rasaerba

Rientrano a pieno titolo in 
categoria 11
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Esclusioni (art. 2 Dir. RoHS II e D.Lgs. 27/2014)
a) Apparecchiature per la sicurezza degli Stati membri (es. armi, munizioni e il materiale bellico destinati a fini 

specificamente militari); 
b) Apparecchiature destinate ad essere inviate nello spazio; 
c) Apparecchiature progettate specificamente e da installare come parti di un apparato escluso o non rientrante 

nella RoHS (e che possono svolgere la loro funzione  solo in quanto parti di tale apparecchiatura).
d) Utensili industriali fissi di grandi dimensioni (LSIT); 
e) Installazioni fisse di grandi dimensioni (LSFI);  
f) Mezzi di trasporto persone e merci; i veicoli elettrici a 2 ruote non omologati non sono esclusi (es. biciclette a 

pedalata assistita)
g) Macchine mobili non stradali ad esclusivo uso professionale
h) Dispositivi medici impiantabili attivi
i) Pannelli fotovoltaici montati ed installati da professionisti
j) Apparecchiature R&D messe a disposizione tra imprese
k) Organi a canne (Dir. (UE) 2017/2102)
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Sostanze soggette a restrizione
Allegato II  Dir. 2011/65/UE - RoHS II

• Piombo (0,1%)
• Mercurio (0,1%)
• Cadmio (0,01%)
• Cromo esavalente (0,1%)
• Bifenili Polibromurati (PBB) (0,1%) 
• Eteri di Difenile Polibromurato (PBDE) (0,1%)

La percentuale è riferita a materiali omogenei peso/peso.

Materiale omogeneo: un materiale di composizione uniforme o un materiale costituito 
dalla combinazione di più materiali che non può essere diviso o separato in materiali 
diversi mediante azioni meccaniche come lo svitamento, il taglio, la frantumazione, la 

molatura e processi abrasivi.
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Modifiche Allegato II - RoHS II 
(Dir. 2015/863/UE)
Dir. 2015/863/UE - Dal 22 luglio 2019 sono stati aggiunti anche:

• Bis (2-ethylhexyl) phthalate (DEHP) (0,1%)
• Butyl benzyl phthalate (BBP) (0,1%)
• Dibutyl phthalate (DBP) (0,1%)
• Diisobutyl phthalate (DIBP) (0,1%)

Le restrizioni di DEHP, BBP e DBP non si applicano ai giocattoli che sono già oggetto di restrizione per il 
Regolamento REACH (voce n. 51, punti 1 e 2 dell’Allegato XVII).

Tutte e quattro le sostanze sono in Candidate List dal 2008/2010 e in 
Autorizzazione REACH (All. XIV) dal 2013
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Soggetti coinvolti
Immissione sul mercato la prima messa a disposizione di un’AEE sul mercato dell’Unione (art. 3.12) 

Messa a disposizione sul mercato significa qualsiasi fornitura di un’AEE per la distribuzione, il consumo o 
l’uso sul mercato dell’Unione nel corso di un’attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito (art. 3.11)

• Fabbricante: qualsiasi persona fisica o giuridica che fabbrica un’AEE, oppure che la fa progettare o fabbricare 
e la commercializza apponendovi il proprio nome o marchio; 

• Mandatario: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita nell’Unione che abbia ricevuto da un fabbricante un 
mandato scritto che la autorizza ad agire per suo conto in relazione a determinate attività.

• Distributore: qualsiasi persona fisica o giuridica nella catena di fornitura, diversa dal fabbricante o 
dall’importatore, che mette a disposizione un’AEE sul mercato; 

• Importatore: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita nell’Unione che immetta sul mercato dell’Unione 
un’AEE originaria di un paese terzo; 

= Operatori economici

Redigere la dichiarazione di conformità UE + marcatura CE
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La sostenibilità: agenda 2030
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Il Green Deal Europeo
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Chemicals Strategy for Sustainability
Agenda 2030 European Green Deal Chemicals Strategy
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Chemicals Strategy for Sustainability
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L’Economia Circolare e i 5 principi

1. ECO PROGETTAZIONE: progettare i prodotti pensando fin da subito al loro 
impiego a fine vita, quindi con caratteristiche che ne permetteranno lo 
smontaggio, la ristrutturazione o il riciclaggio.

2. MODULARITÀ E VERSATILITÀ: dare priorità alla modularità, versatilità e 
adattabilità del prodotto affinché il suo uso si possa adattare al 
cambiamento delle condizioni esterne.

3. ENERGIE RINNOVABILI: affidarsi ad energie prodotte da fonti rinnovabili 
favorendo il rapido abbandono del modello energetico fondato sulle fonti fossili.

4. APPROCCIO ECOSISTEMICO: pensare in maniera globale, avendo attenzione 
all’intero sistema e considerando le relazioni causa-effetto tra le diverse 
componenti.

5. RECUPERO DEI MATERIALI: favorire la sostituzione delle materie prime 
vergini con materie prime 

Importante conoscere la 
«materia» e le sostanze «SVHC» 
eventualmente presenti
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L’Economia Circolar: piano d’azione

Ridurre le sostanze pericolose 
così si riducono i contaminanti 

nei materiali riciclati

Incentivare lo studio di strumenti 
per togliere i contaminanti dai 

rifiuti

Implementare un sistema unico
di tracciabilità delle sostanze 

pericolose dall’origine al rifiutoIntervenire sulla legislazione dei 
rifiuti pericolosi in materia di 

classificazione SCIP-database
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Sviluppi in materia di economia circolare
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Regolamento Eco Design
Il regolamento riguarda tutti i tipi di prodotti, con pochissime 
eccezioni (ossia automobili o prodotti destinati alla difesa e alla 
sicurezza) e introduce nuovi requisiti quali la durabilità, la 
riutilizzabilità, la possibilità di miglioramento e la riparabilità dei 
prodotti, norme riguardanti la presenza di sostanze che 
ostacolano la circolarità, l’efficienza energetica e delle risorse, i 
contenuti riciclati, la ri-fabbricazione e il riciclaggio, l’impronta di 
carbonio e l’impronta ambientale, nonché obblighi di informazione, 
tra cui un passaporto digitale di prodotto.

Si applica alla "più ampia gamma possibile di prodotti", da 
cui non sono esclusi i cosmetici e il loro imballaggio.

LCA - Life Cycle Assessment
(la più completa)

CFP - Impronta di Carbonio
WFP - Impronta idrica 



Trattandosi di un regolamento quadro, sarà ora compito della Commissione europea 
stabilire specifici requisiti di progettazione ecocompatibile mediante atti delegati riguardanti 
le singole tipologie di prodotto e l’industria avrà 18 mesi per conformarsi a questi nuovi 
requisiti.
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Preliminary study on new product priorities



Questa la metodologia per individuare i prodotti di «elevato» impatto:

69

Preliminary study on new product priorities



Questa la metodologia per individuare i prodotti di «elevato» impatto:
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Preliminary study on new product priorities
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Preliminary study on new product priorities
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Regolamento imballaggi
Tra le principali novità:

• riduzione dei rifiuti prodotti dagli imballaggi rispetto ai livelli 
del 2018: -5% entro il 2030, -10% per il 2035, -15% entro il 2040;

• divieto di alcuni imballaggi monouso in plastica: buste in 
plastica di peso inferiore ai 15 micron; contenitori monouso per 
frutta e verdura fresca (con deroghe); imballaggi per porzioni 
individuali (come i condimenti) e quelli per cibi e bevande riempiti 
e consumati in bar e ristoranti; mini confezioni per i prodotti 
dell’igiene;

• vengono stabiliti dei livelli minimi di contenuto di materiale 
riciclato negli imballaggi;

• vengono introdotti target obbligatori di riutilizzo di alcuni 
contenitori così come il sistema del “vuoto a rendere”. Sono 
esentati i Paesi che dimostrano di raggiungere elevati tassi di 
riciclo e raccolta differenziata.
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La Tassonomia UE 2023: standard per l’Economia
Circolare
Regolamento Delegato (UE) 2023/2486
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Bilancio di Sostenibilità
GU 212 del 10 sett. 24

Novità

Ha dato attuazione alla direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate 
Sustainability Reporting Directive), sancisce l’obbligo della 
rendicontazione di sostenibilità, individuale o consolidata

Estende notevolmente l’obbligo della 
rendicontazione non finanziaria!

La Tassonomia UE fornisce il quadro di riferimento necessario per la rendicontazione di queste informazioni, assicurando che le 
aziende possano dimostrare il loro impegno verso la sostenibilità in modo chiaro e verificabile. Questo non solo facilita la 
conformità normativa, ma aumenta anche la fiducia degli investitori e degli stakeholder.

L’adozione e l'allineamento con la Tassonomia UE rappresentano un passo fondamentale non solo per accedere 
a finanziamenti sostenibili, ma anche per rafforzare la propria reputazione sul mercato e contribuire concretamente alla 

transizione verso un’economia sostenibile.
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Nuova direttiva su «riparabilità»
Il 10 luglio 2024 ha segnato una data storica per l’Unione Europea e per i diritti dei consumatori: la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’UE della Direttiva (UE) 2024/1799, meglio nota come la direttiva sul “diritto alla 
riparazione”.

• Si pone come obiettivo principale quello di rendere più facile e conveniente per i consumatori optare per la 
riparazione anziché la sostituzione dei prodotti difettosi

• Modulo europeo sulle riparazioni. Questo strumento, che i riparatori potranno offrire ai consumatori su base 
volontaria, fornirà informazioni chiare e trasparenti sulle condizioni di riparazione

• Impone anche obblighi concreti ai produttori, che dovranno garantire la riparabilità dei loro prodotti per un 
periodo più lungo. Questo significa che le aziende dovranno ripensare il design dei loro prodotti, privilegiando 
soluzioni che facilitino lo smontaggio e la sostituzione delle parti danneggiate.

• Un’altra novità significativa è l’istituzione di una piattaforma online europea per le riparazioni, che metterà in 
contatto consumatori e riparatori. Questo strumento promette di semplificare notevolmente il processo di 
ricerca di un servizio di riparazione affidabile, stimolando al contempo la concorrenza nel settore e, 
potenzialmente, abbassando i costi per i consumatori.

• Un’estensione automatica della garanzia legale di 12 mesi dopo una riparazione effettuata nel quadro
della stessa.



Ti interessa l’argomento?
Compila il form, bastano solo 2 minuti!



Grazie!

Per informazioni:
Ufficio sicurezza | 0422 916488

sicurezza@unisef.it
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